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Editoriale 

Signori dello Stato 
vi ricordate 
del giudice Costa? 
CESARE SALVI 

I l 6 agosto di dieci anni fa Gaetano Costa, pro­
curatore capo di Palermo, fu assassinato da un 
killer mafioso. Fu assassinato perché aveva 
deciso di rompere la regola non scritta che ga-

_ ranliva la convivenza tra Stato e mafia: la rego­
la della sottovalutazione, dell'inerzia, talvolta 

della collusione. Il rispetto, da parte di troppi, di questa re­
gola consenti alla malia negli anni 70 di raggiungere una 
potenza finanziaria e militare tale, da poter poi impune­
mente lanciare una sanguinosa slida alla democrazia e 
avviare quel processo di ulteriore crescita, e compenetra­
zione con il sistema economico e politico, che dura anco­
ra oggi. 

Fu in un giorno e in un luogo preciso che Costa, con 
lucida consapevolezza, ruppe quella regola. Fu la mattina 
del 9 maggio del 1980, quando, in una riunione con i suoi 
sostituti, decise di assumere in prima persona la responsa­
bilità di firmare gli ordini di cattura contro la cosca Spato-
la-lnzerillo. Sarebbe stato semplice, per lui, tener conto, 
secondo la prassi, del parere dei suoi collaboratori. Deci­
se diversamente. E vi fu subito chi, dall'interno del palaz­
zo, lo indico pubblicamente come l'unico responsabile 
della decisione. Meno di due mesi dopo, il procuratore 
capo della Repubblica moriva sfigurato dai proiettili della 
mafia. 

È un delitto ancora impunito. Dopo dieci anni di un'i­
struttoria condotta in modo superficiale e inadeguato, c'è 
il rinvio a giudizio di un presunto esecutore. Sui mandanti, 
sui complici, sulle ragioni e implicazioni del delitto: nulla. 

Palermo come Bologna. L'impunità per i delitti politici 
di mafia come l'impunità per le stragi. È la tragica simme­
tria della nostra democrazia dimezzata. Non è una sim­
metria casuale. L'Incapacità assoluta di rendere giustizia 
interviene quando il delitto si intreccia con il potere. È l'al­
tra (accia dell'Ininterrotta continuità del potere governati­
vo. Dobbiamo tornare a porre la domanda: si tratta davve­
ro di incapacità, odi qualcosa di molto peggiore? -

D ieci anni dopo l'assassinio di Costa, si toma 
dalla Calabria con allarme vivo. Interessi enor­
mi sono in gioco. 6.000 miliardi solo per la 
centrale di Gioia Tauro. Un ente pubblico, l'S-

mm^^ nel, 6 sotto accusa per gravi Illegalità. Il mec­
canismo dei subappalti ha favorito, secondo I 

giudici, imprese che sono prestanome del clan Piromalli. 
La 'ndrangheta ha la possibilità di mettere le mani su mi­
gliaia di miliardi: non vi rinuncerà facilmente. Come reagi­
sce Il sistema politico di governo? A Roma si finge di non 
vedere; in Calabria c'è un parlamentare de - il cui nome fi­
gura negli elenchi P2 - che conduce una campagna inno­
centista, contro i giudici e contro il Pei: un altro iscritto in 
quegli elenchi, ex socialdemocratico, guida la delegazio­
ne del Psi nella trattativa per la giunta regionale. 

Intanto I giudici di Palmi, che hanno avviato l'indagine 
e sequestrato il cantiere, lavorano in condizioni incredibili 
di inadeguatezza di organici, strutture, supporti. Da quan­
to tempo è denunciata, anche in atti ufficiali, l'assoluta 
inadeguatezza degli uffici giudiziari nelle zone colpite dal­
la mafia? Quale, allora, è il punto nel quale l'inerzia del 
governo a provvedere diventa complicità? 

Mafia, Mezzogiorno, Stato di diritto e dei diritti sono or­
mai tre volti della stessa questione: la questione della de­
mocrazia in Italia. Affrontarla lino in fondo è un compito 
fondamentale (anzi, io dico: la stessa ragion d'essere) del 
nuovo partito della sinistra che vogliamo costruire. 

Bisogna andare oltre la denuncia: superare le polemi­
che che rischiano di indebolire il fronte antimafia: garanti­
re rigorose coerenze anzitutto nella sinistra (comporta­
menti amministrativi, sindacato, cooperazione) : costruire 
un movimento ampio che parli alla gente, che offra un'al­
ternativa al sistema politico-affaristico oggi dominante. 
L'alternativa dello sviluppo autonomo, dei diritti, dell'au­
togoverno, di un sistema politico nuovo e pulito. Deve es­
sere resa chiara e netta la scelta che anzitutto i meridionali 
sono chiamati a fare: la scelta tra l'Italia di Giulio Andreoui 
e l'Italia di Gaetano Costa. 

Baghdad dice di aver richiamato i soldati, ma ormai il Kuwait è sotto il suo dominio 
Tensione internazionale alle stelle, mentre si teme per i confini dell'Arabia Saudita 

Non c'è il ritiro irakeno 
Bush dà l'ultimo avviso 
Bush si fa più duro. Dice che i «rinnegati» di Baghdad 
mentono sul ritiro dal Kuwait e che tutti i leader del 
mondo con cui ha parlato in queste ore concorda­
no comunque con lui che è inaccettabile che l'Irate 
si lasci dietro un «governo fantoccio». Fa capire che 
il tempo per una composizione «tra arabi» è già sca­
duto e alla domanda se gli Usa interverranno ri­
sponde: «State a vedere e lo saprete». 

• a NEW YORK. -Ancora una 
volta hanno mentilo, non c'è' 
nessuna prova che si stiano ri­
tirando», dice Bush. La tv ira­
chena aveva mandato Ieri in 
onda immagini di cani armali 
che vengono fatti risalire sui 
mezzi di trasporto e colonne di 
automezzi in movimento, so­
stenendo che è iniziato, come 
annunciato, il ritiro delle trup­
pe che avevano invaso il Ku­
wait. Ma il presidente Usa dice 
che mentono, chiarisce che né 
gli Usa né gli altri Paesi che lui 
ha consultato sono disposti ad 
accettare «niente di meno di 
un ritiro totale delle truppe ira­
chene», né che Saddam Hus­
sein si lasci dietro un «governo 
fantoccio». 

Il Bush che ieri è rientrato a 

Washington da Camp David é 
apparso sul piede di guerra. 
Quando i giornalisti che lo at­
tendevano all'arrivo dell'eli­
cottero sul prato della Casa 
Bianca gli hanno chiesto se al­
lora prospettava un intervento 
non solo nel caso di sconfina­
mento in Arabia Saudita ma 
anche per togliere di mezzo il 
•governo fantoccio», ha riposto 
seccamente: «State a vedere e 
saprete». Bush, che oggi vedrà 
il segretario generale della Na­
to, non ha voluto dire se nella 
frenetica maratona di consul­
tazioni telefoniche che ha avu­
to in queste ore coi leaders 
arabi li ha convinti a chiedergli 
aiuto. Intanto i> ministro della 
difesa Cheney è in partenza 
per l'Arabia Saudita. 
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Nel paese infuria la guerra civile 

Sbarco Usa in Liberia 
«Salviamo gli occidentali» 

••MONROVTA. Imarines so­
no sbarcati in Liberia per 
proteggere i cittadini statuni­
tensi. Un contingente di 225 
fanti di marina sono stati tra­
sportati con elicotteri dalle 
unità navali all'ancora al lar­
go delle coste liberiane e ieri 
mattina hanno preso posi­
zione nella capitale liberia­
na. Finora la Casa Bianca ha 
annunciato che sono stati 
evacuati 59 cittadini ameri­
cani sui trecento che com­
pongono la colonia statuni­
tense nel paese africano. Gli 
Usa, inoltre, sono disponibili 
a trasferire sulle loro unità 
anche altri cittadini stranieri 
qualora ce ne fosse la neces­
sità. Un diplomatico italiano 
e un cittadino francese han­

no chiesto ed ottenuto di es­
sere messi in salvo. La Casa 
Bianca ha annunciato che 
l'intervento dei marines non 
prelude ad un coinvolgimen­
to degli Usa nella guerra civi­
le liberiana ed in questo sen­
so sono stati preavvertiti sia 
gli alleati sia le forze in lotta 
nella capitale liberiana. Al 
presidente Samuel Doe è sta­
ta offerta la possibilità di tra­
sferirsi sui mezzi navali Usa, 
ma finora la proposta non è 
stata accettata. Oggi, infine, 
Prince Johnson, uno dei lea­
der dei ribelli, dovrebbe far 
arrestare cittadini di altri pae­
si in modo da provocare, se­
condo le sue intenzionU'in-
tervento delle truppe stranie­
re. . , 

George Bush A P A O I N A 4 

Arrivano 
BaggioeSchilIad 
LaJuve 
è in festa 

Bagno di folla per i nuovi juventini a Buochs, in Svizzera. 
Ieri i nazionali si sono aggiunti ai colleghi già da diversi 
giorni al lavoro con Maifredi. Applausi e richieste di auto­
grafi soprattutto per Baggio (nella foto), già eletto nuovo 
beniamino dei tifosi («Sono felice, ma anche un po' 
preoccupato», ha dichiarato l'ex viola), e per il capocan­
noniere dei Mondiali Schillaci. Ma anche per Tacconi 
(già in ottima forma), Marocchi, De Agostini e per il te­
desco Hassler. NELLO SPORT 

Seattle: ancora 
un trionfo 
per la pallavolo 
azzurra 

L'Italia della pallavolo non 
si ferma e dopo il successo 
nella World League, lo 
scorso luglio, ha dominato 
anche i •Goodwill Games» 
a Seattle. Gli azzurri in fina-

mmmmm^^^^^^^^mmm^ le hanno travolto 3-1 l'U­
nione Sovietica e ora ap­

paiono come i favoriti, assieme a Cuba, per i prossimi 
Campionati del mondo, in ottobre in Brasile. Gli azzurri 
hanno impartito ai sovietici una autentica lezione di voi- . 
ley. Da notare che la medaglia d'oro della pallavolo è l'u- ' 
nicaconquistata dall'Italia ai «Goodwill Games». 

NELLO SPORT 

Intervista all'ex presidente della Corte costituzionale 

«Socialisti, siete conservatori» 
Elia rilancia la sinistra de 

«Sul rapporto tra potere economico e informazione 
si gioca la costituzione materiale di uno Stato mo­
derno: la nostra battaglia è coerente, di merito e di 
principio». Leopoldo Elia difende la sinistra de e al 
Psi dice: «Sono i comportamenti concreti a definire 
chi è conservatore e chi riformatore. Nel dopo-Yalta 
anche in Italia dobbiamo tutti tornare ai nastri di 
partenza»., 

ALBERTO LEISS 

Leopoldo Elia 

••ROMA. «Rivendico piena 
coerenza sui contenuti di que­
sta battaglia». Leopoldo Élla, 
presidente della commissione 
Affari costituzionali del Sena­
to, esponente di spicco della 
sinistra de, respinge le dure cri­
tiche che dal fronte della mag­
gioranza sono piovute al com­
portamento dei rappresentanti 
dell'ex area Zac sulla legge 
Mamm!. «E' un provvedimento 
che contrasta gravemente col 
diritto comunitario», dice l'ex 
presidente della Corte costitu­
zionale. 

Ma il signficato politico di­

rompente delle dimissioni dal 
governo e della contrapposi­
zione frontale alla maggioran­
za? "In quello che io chiamo il 
dopo-Yalta della politica italia­
na ogni soggetto politico si giu­
dica sulla base dei suoi com­
portamenti concreti». E a Craxi 
che -indossa l'elemetto» Elia 
dice: «In questa occasione i ri­
formatori slamo stati noi». L'e­
sponente de respinge anche la 
tesi di La Malfa sul passaggio al 
Psi e al Pri del ruolo di •centra­

lità» appartenuto a uno Scudo 
crociato oggi in crisi: «É una to­
pografia politica antiquata. 
Tutti i partiti, anche il Pei - no­
nostante i suol travagli - si au­
torizzano sempre di più per le 
proposte programmatiche, e 
non in termini di schieramen­
to». L'alternativa basata su Pei 
e Psi? «Deve essere considerata 
un'ipotesi, non un futuro ine­
luttabile». 

Ma la sinistra de che cosa 
contropropone? Perchè alla fi­
ne non ha negato la fiducia ad 
Andreotli? -Alla ripresa autun­
nale qualificheremo la nostra 
iniziativa sui temi delle riforme 
istituzionali. Bisogna modifica­
re le leggi elettorali per rilan­
ciare il ruolo del governi parla­
mentari, non modllicare la Co­
stituzione. È un obbiettivo ar­
duo, ma è vitale avvicinare il si­
stema politico italiano al diritto 
prevalente in Europa», 
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Ancora a colpì di fiducia, il Senato approva 

Spot, varata la legge 
Ma non vale fino al '93 
Spot senza sorprese al Senato, dove ieri pomeriggio 
alle 16 è stata definitivamente approvata la legge 
sull'emittenza. Non c'è voluto neppure un ultimo 
voto di fiducia, perché il presidente Spadolini ha de­
ciso.per il voto palese sulla norma finale. Il voto ne­
gativo del Pei motivato da Luciano Lama: «Si è affer­
mata la legge del più forte anche violando il diritto 
comunitario». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA II presidente del Se­
nato Spadolini di fronte alla ri­
chiesta dei senatori comunisti 
di votare a scrutinio segreto la 
legge MammI sull'emittenza e 
sugli spot, ha deciso per il «no», 
sostenendo che solo 8 dei 41 
articoli del provvedimento, ora 
divenuto legge dello Stato, lo 
avrebbero consentito. A colpì 
di fiducia, dunque, proprio co­
me era successo alla Camera. 
Alla fine la legge e stata appro­
vata, anche se le sue parti più 
importanti, quelle che riguar­
dano la pubblicità, entreranno 
in vigore solo nel 93. E stata 

approvata in un clima di ro­
venti polemiche: anche proce­
durali: la legge non ha vuto un 
relatore di maggioranza, e non 
si é tenuto alcun conto dei ri­
lievi negativi di una Giunta e di 
una commissione. Pecchìoli, 
in un'intervista a l'Unità, affer­
ma: «È di particolare gravità 
che il governo abbia messo le 
due fiducie proprio su due arti­
coli sul quali erano stati pre­
sentati emendamenti che 
avrebbero raccolto il voto della 

maggioranza dell'assemblea». 
Il socialista Fabio Fabbri, presi­
dente dei senatori Psi, ritiene 
che sia valsa la pena di «in­
goiare tanti rospi» per avere 
approvato quel testo; e Ugo In-
tini non perde occasione per 
ripetere il suo concetto più ca­
ro: la tv di Berlusconi è la più 
bella d'Europa e vive di pubbli­
cità, quindi... Nicola Mancino 
sottolinea: -Sulla concorrenza 
non si è risolto alcun proble­
ma», ma, dice, si è lasciata la 
situazione com'era, con -due 
posizioni dominanti, una pub­
blica e una privata». Protestano 
le imprese piccole e medie di 
tclcradiodiffusione e annun­
ciano una battaglia contro una 
legge che è per loro assoluta­
mente svantaggiosa. Echi della 
battaglia sugli spot nella situa­
zione politica, sempre intrisa 
di polemiche. Il Psi attacca il 
•partito trasversale» sui referen­
dum. 
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Ancora emergenza sul versante tirrenico. Gli incendi di natura dolosa 

Fino a notte il fuoco a Livorno 
Aiuto francese su richiesta italiana 

IL GIALLO DELL'ESTATE 
di Caston Leroux 

Il mistero 
(della camera) 

gialla 

Oggi su 
»M_ «» 

PAOLO MALVENTI 

• • LIVORNO. Continua ad es­
sere grave, anche se sotto con­
trollo, la situazione a Livorno, 
interamente coperta da un 
densa coltre di fumo. Lo Stato 
italiano ha dovuto chiedere 
aiuto alla Francia per garantire 
la copertura aerea dell'incen­
dio. In poche ore sono arrivati 
due acrei Canadair: l'Italia ne 
possiede solo quattro di cui 
uno in avaria. Dopo aver prati­
camente distrutto 2000 ettari di 
bosco le fiamme fino a notte 
inoltrata hanno minacciato le 
località Quercianella e Nib-
biaia. dove tono scattati i 
preallarmi per l'evacuazione. 
Notti insonni, dunque, per mi­
gliaia di livornesi, mentre ven­
gono ancora segnalati altri fo­
colai sparsi; c'è il sospetto che 

si tratti di fatti criminosi. Sum­
mit in prefettura nel pomerig­
gio con la presenza dell'Ono­
revole Valdo Spini, sottosegre­
tario agli Interni che parla di 
competenze e ragnatele buro­
cratiche. Il presidente della re­
gione Toscana e la giunta mu­
nicipale non polemizzano, ma 
chiedono sia assicurata la co­
pertura aerea fino a spegni­
mento delle fiamme ed una 
maggiore capacità di coordi­
namento da parte degli organi 
dello Stato. Oggi a Livorno il 
Ministro per l'Ambiente Gior­
gio Ruflolo si incontra con le 
istituzioni locali per discutere 
gli interventi del dopo incen­
dio: saranno presenti anche al­
cuni esponenti del governo 
ombra del Pei. 

A PAGINA 7 

Ci risiamo: Capitale corrotta... 
M Un gruppo di tossicodi­
pendenti, appoggiati dalle loro 
famiglie, occupa la palestra di 
una scuola a Primavalle e vi si 
rinchiude dentro per affronta­
re, con l'aiuto di alcuni opera­
tori, la sindrome di astinenza 
legata all'interruzione dell'uso 
di eroina. La denuncia, forte 
ed ampiamente ripresa dagli 
organi di informazione, riguar­
da la mancanza di strutture 
adeguate per la terapia dei tos­
sicodipendenti. Il comune di 
Roma risponde aprendo due 
comunità terapeutiche pubbli- -
che: a Città della Pieve, in Um­
bria, e a Massimina, nella peri­
feria di Roma. 

Roma, 1990. Le due comu­
nità terapeutiche funzionano a • 
regime all'interno di un proget- •• 
to organico: accoglienza e 
rientro a Massimina, in contat­
to diretto con la rete sociale di 
provenienza dei giovani tossi­
codipendenti, fase residenzia­
le a Città della Pieve. Oggetto 
di discussione e di verifica da 
parte di una serie di istituzioni 
terapeutiche e di ricerca italia­
ne ed europee, il programma 
messo in piedi dagli operatori 
lunziona. Nel modo verificabi­
le e irripetibile che caratterizza 

gli interventi degli operatori 
più professionali e una parte, 
ancora oggi non maggioritaria, 
del privato sociale. In agguato 
c'è, tuttavìa, il nuovo assessore 
cieilino ai servizi sociali del 
Comune di Roma, Azzaro. 
Scandalizzato dal fatto che vi 
sia un settore dell'assistenza in 
cui il Comune opera senza la 
mediazione di Comunione e li­
berazione, Azzaro dichiara in­
fatti guerra alle due comunità: 
bloccando In un primo tempo 
gli stipendi agli operatori ed 
annunciando poi la chiusura 
di Massimina. Costa troppo, di­
ce, fa capo al Pei. Chiudendo 
occhi ed orecchie al fatti pro­
posti dagli operatori ma chiu­
dendo soprattutto il naso al 
tanfo dell'imbroglio da lui sles­
so proposto pochi giorni pri­
ma: centinaia di milioni per 
l'assistenza ai malati di Aids 
per una cooperativa di amici 
suoi che si è occupata, finora, 
solo di mense. Nel silenzio cla­
moroso degli esponenti politi­
ci del pentapartito. Proponen­
do in un modo che non po­
trebbe essere più chiaro la 

LUIGI CANCRINI 

questione dei livelli e degli 
orientamenti di una cultura di 
governo per cui i servizi non 
hanno nulla a che fare con i bi­
sogni dell'utenza, servono so­
prattutto agli uomini politici, ai 
loro amici, agli amici dei loro 
amici. 

Due osservazioni in calce a 
questo episodio. Nel merito 
delle questioni aperte dall'ap­
plicazione della nuova legge 
sulle tossicodipendenze, in­
nanzitutto, nel sottolineare la 
mancanza, a livello delle forze 
che l'hanno voluta, di una vo­
lontà politica orientata verso la 
cura e il recupero. Abbracci ed 
applausi sembrano destinati 
solo a quegli operatori del pri­
vato sociale che hanno fatto 
da cassa di risonanza per la 
demagogia della punibilità. 
Per tutti gli altri, particolarmen­
te nel pubblico e particolar­
mente dove più forte è slata la 
critica o la protesta, quello che 
il governo prepara ora, a livello 
locale e nazionale, sembra so­
prattutto un insieme di misure 
restrittive. Ma lei è d'accordo 
con la legge? I soldi noi li dare­

mo a coloro che ci sono stati 
fedeli. 

Sulla situazione che si sta 
determinando a Roma, in se­
condo luogo. Assolto Giubilo 
sulla questione delle mense, 
assolti tutti senza neppure in­
tentar loro un processo sugli 
imbrogli mondiali, regole sem­
pre più strette e brutte nella ge­
stione degli appalti e delle 
convenzioni. Bustarelle ne ab­
biamo pagate sempre, si dice 
in giro nell'ambiente degli im­
prenditori che hanno lavorato 
con l'amministrazione capito­
lina in questi ultimi anni, ma 
prima si era sicuri almeno del 
fatto che servisse a qualcosa. 
Si paga, oggi, solo per slare nel 
giro di quelli cui, di volta in vol­
ta, tocca la fortuna di avere 
commesse di lavoro. 

Dalle tangenti al •pizzo-, 
dunque, nello stile disinvolto e 
tranquillo d'un governo occul­
to della cosa pubblica capace 
di mescolare l'assicurazione 
con il progettista, l'associazio­
ne d'impresa con la revisione 
dei prezzi. Sullo sfondo il capo 
sempre più forte e più sicuro 

della De romana, Sbardella, 
obbediente al grande Giulio 
che ne assicura la indispensa­
bile copertura politica e padro­
ne di una sene di teste d'uovo 
piazzate nei punti chiave del-
l'amministrazione. All'interno 
di una situazione in cui il pote­
re del gruppo sta cominciando 
a condizionare anche le scelte 
nazionali del grande capo. Al­
l'interno di una trama intelli­
gente, sofisticata e cosi origi­
nalmente "legale» da far sem­
brare giochi di bambino quelli 
di cui si dilettava un tempo, 
peraltro non lontano, gente 
del calibro di Ciancimino in Si­
cilia. 

La gente che sa quello che 
vuole, oggi, non ha nessun bi­
sogno di usare la (orza o di le­
garsi con le associazioni crimi­
nali maliose pe trasformare l'e­
sercizio delle attività politiche 
ed amministrative in affari da 
miliardi. Purché si possa con­
tare su gente fidata messa nel 
posto giusto. Dove per fidata si 
intende gente che aderisce 
semplicemente per fanatismo 
ideologico o, a volte, per pura, 
semplice e tranquilla capacità 
di essere complice. 
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